
Intervista al presidente del Coni 
dopo la raffica di successi agli Europei 
di nuoto e ai Mondiali di cidisniS *'* 
«Gli atleti "poveri" danno sempre di#!u» 

La rinascita dell'atletica dopo gli scandali 
«Non sono un giustiziere della notte 
ho dovuto prendere decisioni traumatiche» 
Mondiali di calcio? «Tranquilli, tutto ok» 

Le settimane azzurre dell'Avvocato 
«Italia grande potenza sportiva» 

Non ci sono munllagini e neppure cozze awe 
lenate nell estate dello sport italiano Una sta­
gione felice Ciclismo nuoto atletica la rivincita 
delle discipline umili sul Moloch calcio Non e 
arrivata la medaglia da Bugno nella prova di 
Chambery ma nessuno ha gridato allo scanda 
lo Ne parliamo con il «padrone di casa» Arrigo 
Gattai, presidente del Coni 

MARCO MAIZANTI 

• I ROMA È il secondo Avvo­
calo d Italia Non fabbrica au 
tomobilì non rientra nella 
classifica dei miliardari di For 
lune E interista sfegatato è il 
numero uno dello sport itaha 
no Arrigo Gattai classe 1928 
una laurea in legge a 21 anni 
è arrivato al vertice del Coni 
nel novembre dell 87 dopo 
una «gavetta* nel calcio (pn 
ma a fianco di Moratti nella 
grande Inter di Helenio Herre 
ra poi nella Commissione in 
chieste della Federcafcio) e 
una fulminante camera nella 
Federazione degli sport inver 
nali Erano gli anni del boom 
di Qustavo Thoeni e della va 
langa azzurra e da quel tram 
polìno sulta neve I Avvocato n 
2 ha consolidato il suo potere 
che lo ha portato sulla poltro­
na più ambita Un cammino 
verso i piani alti del Palazzo 
passando in mezzo alla tem 
pesta del caso David (il giova 
ne sciatore morto dopo sei an 
ni di coma in seguito ad una 
caduta) Con passo sicuro ha 

compiuto nel tempo un bru 
sco riciclaggio politico Ha ab-
bondonato il doppiopetto al 
mirantiano per avvicinarsi al 
decisionismo craxiano Porla 
to per mano dal potente Car 
raro è ora saldo al timone del 
Comitato olimpico li ponte di 
comando della corazzata 
Sport Voce tonante carattere 
burbero abile ed aggresm? 
ha evitato in slalom ogni osta 
colo ed ha incorniciato un 
personaggio vincente Dalla 
sua elezione alla presidenza 
ha pilotato le Olimpiadi di 
Calgary e Seul con un bottino 
niente male di 21 medaglie 
Da quasi 2 anni è sul trono e 
sta mettendo un mattone do­
po I altro nell edificio del Foro 
Italico che fu per 30 anni re 
gno di Giulio Onesti e per no 
ve del suo vecchio promoter 
Carraro 

U ultime settimane dense 
di awimenti sportivi hanno 
portato in cassaforte titoli me 
daglie e soddisfazioni I cam 

pionati europei di nuoto i 
mondiali di ciclismo la Coppa 
Europa di atletica hanno pro­
mosso I Italia a Grande poten 
za sportiva 

FreaJdente facciamo un pò 
di coati? 

I risultati di questi giorni con 
fermano che I Italia rappre 
senta uno tra i 5 6 paesi del 
mondo in grado di esprimere 
un rendimento costante in tut 
te le discipline II nuoto ha tro 
vato in Lamberti un grandtssi 
mo campione e dopo la brutta 
parentesi di Seul i suoisucces 
si si sono integrati con quelli 
dell intera squadra Quando si 
ha un leader anche da un 
punto di vista comportamen 
tale I intero collettivo cresce 
e I effetto trascinamento di un 
big a Bonn ha prodotto nsulta 
ti eccellenti Non dobbiamo 
dimenticare I atletica Tutti te 
mevano che le vicende trau 
matiche vissute negli ultimi 
mesi dall ambiente potessero 
provocare pesanti contraccol 
pi negativi Nulla di tutto que 
sto è accaduto stanno lavo 
rando bene i dingenti e i tecni 
ci di oggi che hanno ereditato 
un non facile momento con 
I umiltà necessaria 

Slamo divenuti un popolo 
diportivi? 

Siamo stabilmente in compa 
gma delle superpotenze Usa 
Urss Inghilterra Francia e le 
due Germanie Si può dire che 
e è stata una sovrapposizione 

Il direttore sportivo della Ferrari Cesare Fieno 

Tennis. Flushing Meadow 
Lendl rigenerato 
cerca il poker 
negli Open americani 
MfVEW YORK Sono piriti 
gli Open americani di tennis 
con Ivan Lendl nel ruolo di fa 
vonto Sulla roulette statimi 
tense il giocatore cecoslovac 
co cercherà di arm are al pò 
ker Ha infatti vinto consecuti 
vomente nell 85 86 e 87 

Dopo aver perduto tre finali 
di seguito dall 82 ali 84 Lendl 
si è rifatto ripagando di eguale 
moneta gli avversari e infilan 
do un trittico vincente La bel 
la sene è stata interrotta lo 
scorso anno da Mais Wilander 
che lo ha battuto in finale Ma 
da quella sconfitta dopo un 
periodo piuttosto opaco il ce 
coslovacco si è ripreso a gen 
naio di quest anno vincendo 
per la prima volta gli Open 
d Australia Da allora il nume 
ro uno del mondo ha vinto al 
tn sei tornei del Grand Prix in 
filando ventisette vittorie su 
ventotto incontri disputati su! 
cemento la superficie degli 
Open Gli altn nomi forti della 
manifestazione americani so 
no quelli di Becker Edbtrq 

McEnroe Wilander Agassi e 
Chang 

In campo femminile spicca 
su tutte Steffi Graf numero 
uno del tabellone e dal mor­
do 

[I montepremi compless vo 
degli Open Usa è di circa sette 
min irdi di lire Ai vinaton an 
dranno 420 milioni ai secondi 
210 Le teste di sene in campo 
masi mie sono Lendl (1) 
Becker (2) Edbenj <3) 
McEnroe (4) Wilander (5) 
In campo femminili Graf 
(1) Navratilova (2) Sabatini 
(3) Evert (4) Gamson (5) 

intanto nel pnmo turno Wi 
lander ha battuto Skoff (6 I 
6 3 6 1 ) Penfors ha supera 
to Shelton (16 4 6 6 2 6-1 
6 2) Jaile ha vinto col conna 
z onile Perez Roldan i 5 6 3 
La prima lesta dì sene (n 8) 
à già caduta Gilbert ha perso 
in 5 s»et con Wltsken Gli Italia 
ni .condito Pozzi d i Man 
sdori in 4 giochi vmonose la 
Ferrando (6 0 7 5) stila De 
mongeol 

tra società economica e civile 
e dimensione sportiva 

Resta I) fatto che vinciamo 
con I poveri plstard e con 
i atletica e I ricchi profea 
sionisti della strada sono ri 
masti fuori dal Biro meda 
«Ile 

Non c e dubbio che lo sport 
povero e soprattutto I mterpre 
te povero dà di più trova sem 
pre nell animus risorse ener 
getiche e spirituali che danno 
la spinta di conquistare mete 
anche irnposs bili Per me ti 
momento più entusiasmante 
delle ultime Olimpiadi è stato 
la vittoria del piccolo Maenza 
L avevo visto digiunare per 
giorni non mangiava e si alle 
nava la sua medaglia doro 
mi ha coinvolto emotivamente 
più di ogni altra cosa 

SI pensava che l'effetto 
Johnson, con l'esplosione 
della bomba doping, avreb­
be avuto effetti disastro 
si Cosi non è stato e la pulì 
zia alla fine ha pagato 

Sono stato mdlto felice che sia 
venuta fuori la venta Le con 
seguenze sono state positive 
In epoca non sospetta avanzai 
riserve sulle prestazioni dello 
sprinter canadese E il Ciò ha 
fatto molto bene ad interveni 
re con durezza pur con la ne 
cessana diplomazia in una 
matena cosi delicata 

Un problema, quello del do­
ping, da mettere In archi­

vio? 
Si è fatta abbastanza chiarez 
za Non c e più spazio per 
I ambiguità per nessuno Su 
questa strada si tornerà allo 
sport puro quello a pane e 
acqua Oggi insultati sono veri 
come non lo sono mai stati 
negli ultimi dieci anni 

Ma guardando più vicino a 
noi 0 caso Oberburger, do 
pato e nascosto dallo Fede 
razione lotta e pesi, non è 
stato un caso esemplare 

Non e è dubbio che il presi 
dente Pellicone doveva infor 
marci Ma e è stato coraggio 
nel punire un atleta medaglia 

doro alle Olimpiadi Certo 
e è stata una debolezza e ere 
do che per primo Pellicone lo 
abbia nconosctuto Non capi 
terà mai più 

Ha paura del Mondiale di 
calcio che bussa alle porte? 
Come andrà il made in 
Italy? Supererà la prova? 

Il mio vizio tendenziale e di 
essere ottimista Non ho pau 
re sono molto sereno e credo 
che il pnmo atto del campio­
nato sia iniziato con il piede 
giusto Stadi sicuri impianti 
moderni sono una garanzia di 
successo 

Qualche pentimento per lo 

stadio Olimpico? Lavori Inft 
nltl e costi lievitati sino agli 
attuali 150 miliardi? 

Non ho nulla di cui pentirmi 
Anzi sono orgoglioso di come 
sono andate le cose abbiamo 
superato ostacoli incredibili 

Campionato tranquillo, lot 
ta senza quartiere alla vfo 
lenza Funziona la cura Ma 
tarreae? 

Vedo con favore I opera intra 
presa in questo campo dal 
presidente della Federcalcio 
si doveva fare quello che ha 
fatto È evidente che alcune 
norme sono discutibili Le no­
vità introdotte hanno sicura 

Formula 1. Fiorio rinvia tutto al Gran Premio d'Italia 

Cambio della guardia alla Ferrari 
A Monza il nome del nuovo pilota 
A Monza a Monza Verso Monza corrono le 
strade della Formula 1 La strada della Ferrari 
esaltata dalla vittoria di Budapest, risentita per 
la mancata vittoria (Florio dixit) di Spa Fran-
corchamps La strada di Alain Prost amletico 
campione che a Maranello potrebbe maturare 
il diritto alla pensione La strada bagnata di 
polemiche dei Gran Premi 

PAI NOSTHO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 
colato Nigel M<tnsell in forsen 
nata rimonta su Prost il Cavai 
lino rampante ora starebbe fé 
steggiando un mentalo sue 
cesso «Davamo un secondo e 
mezzo a giro alla McLaren» 
ha detto più di una volta 
sconsolato Nella oga del mo 
mento Florio ha usato anche 
parole grosse di quelle che 
un tempo erano causa di 
duelli ali ultimo sangue E ha 
concluso che a Cheever e a 
quelli come lui andrebbe tolta 
la licenza di pilota 

Sulla strada del ritomo nel 
la paziente attesa di un aereo 
delia compagnia di bandiera 
belga ritardato da uno sciope 

••BRUXELLES -Ho fatto i 
primi due gin senza vedere 
nulla Ho superato sette otto 
piloti senza accorgermene 
Quando Mansell ha tentato di 
sorpassarmi avevo davanti Al 
boreto e nuscivo appena a 
vedere lui Di vedere qualcosa 
negli specchietti neanche a 
parlarne» La polemica roven 
te della domenica ha una co 
da ali aeroporto di Bruxelles 
Il fragore della battaglia è or 
mai lontano Ma leeo delle 
accuse di Cesare Fiorio a Ed 
die Cheever è ancora nel! ar a 
Per il direttore sportivo della 
Ferrari se il pilota americano 
della Arrows non avesse osta 

ro CheeVer replica con un 
sorriso amaro «Quello che mi 
dà più fastidio è 1 arroganza 
la presunzione di Florio Fini a 
la gara sono andato al moto 
rhome della Ferrari ma non 
sono stato ncevuto Ho cerca 
to Mansell per dirgli che mi d 
spiaceva A Monza gli chiede 
rò scusa Di più non posso fa 
re Comunque il mio cumcu 
lum parla per me Sfido 
chiunque a rintracciare una 
sola gara in cui mi sia stato 
addebitato un comportamen 
to poco corretto Anche ieri 
non ho ostacolato nessuno 
Chi voleva passare è passato 
Basta chiedere a Senna che 
mi ha superato come un ra7 
zo allo stesso Prost che ha 
avuto qualche maggior prò 
blema a causa della visibilità 
E credo che la visibilità sia sta 
ta il vero ostacolo per Man 
sell-

Nell inferno d acqua del 
Gran premio del Belgio la vi 
sibilila e stata un problema 
per tutti «Successo popolare 
della Formula 1 ad alto ri 

schio» titola La libre Belgique 
sbandierando i 65mila spetta 
tori che hanno sfidato il mal 
tempo Rischi non voleva ac 
collarsene Alain Prost che 
aveva addinttura annunciato a 
Ron Dennis che si sarebbe nti 
rato dopo un paio di gin Non 
lo ha fatto e si ntrova con i sei 
punti del secortdo posto che 
potrebbero risultare detenni 
nanti per I assegnazione del 
titolo Ma saggiamente a fine 
gara continuava a chiedersi 
se il gioco valesse la candela 
«Ho dovuto farmi violenza per 
correre e non me ne pento 
Ma questo non mi impedisce 
di pensare che un giorno qon 
questo tipo di condizioni at 
mosfenche ci scapperà un in 
cidente grave» 

Il Belgio si allontana e si ap 
prossima Monza pista su cui 
confluiscono i destini più im 
portanti della Formula I Fio 
no ha promesso che nei gior 
ni del Gran premio finalmente 
solleverà il velo e mostrerà al 
mondo il nuovo pilota della 
Ferran Tra un somso e un 

ammicco anche Prost ha di 
chiarato che a Monza scio­
glierà le riserve e annuncerà 
la sua destinazione Un gioco 
incrociato che sembrerebbe 
preludere a destini congiunti 
E Prost si sa chiama Riccardo 
Pratese in bilico tra una sta 
gione sotto la prestigiosa inse 
gna del Cavallino rampante e 
un altro anno alla Williams A 
Monza infine potrebbe cono­
scersi anche il destino di John 
Bamard tecnico dato in par 
lenza da Maranello verso la 
Benetton Ma Prost ha un am 
nitrazione sconfinata per Bar 
nard e farebbe carte false per 
poter lavorare ancora al suo 
fianco Di Bamard Fiorio par 
la sempre a malincuore con 
mille reticenze Ma ha am 
messo che il tecnico sta lavo­
rando alla macchina del No­
vanta che del resto non è che 
la vecchia «papera» riveduta e 
corretta «Perché non dovreb 
be' La stima è sempre grande 
- spiega il ds Ferran - e fino 
al 30 ottobre è sotto contratto 
con noi 

i f r t - lei Coni Arrigo Gattai qui fotografato con Alberto 
i «tra nel suo studio al Foro Italico 

o di una verifica 
wranno bisogno 
u e perfeziona 

SI arriverà alla schedatura 
del tifosi? 

Questa parola è molto dura 
richiama concetti che non mi 
piacciono Quello che serve è 
un rapporto più ufficiale e for 
male tra le società di calcio e 
le tifoserie organizzate 

Malarnese salutando 11 cam* 
plonato di calcio ha detto 
che 1 Italia è una repubblica 
fondata sul pallone 

Mi sembra una espressione 
colortita ed eccessiva. 

NOD è un mistero che Tono* 
revole Matarreae abbia 
«prenotato» la sua poltrona. 

Questo bisogna chiederlo a 
lui Finora tra noi e è stata la 
massima cordialità mi è mol 
to simpatico 

È diventato più abile di An 

dreottt Nelle prime settima 
ne lei appariva un po' U Ghi 
«tizie» della notte In spedi 
zlone punitiva 

Ne avrei fatto volenterieri a 
meno Non è stato facile gesti 
re il Coni da due anni a questa 

Sarte ma non mi pare che 
attai abbia usato la scimitar 

ra il frustino o il battipanni 
Purtroppo esistevano dei pro­
blemi dovevamo decidere e 
io I ho fatto Se si pensa che 
per la prima volta si era arriva 
ti al punto di modificare I risii) 
tati dì una gara del campione 
to del mondo le sembra po­
co ' 

Un salto brusco dalle alte 
sfere «I Bar Sport II preri­
dente del Coni lo fa un pro­
nostico per 11 campionato 
appena Iniziato? 

Per lo scudetto dico tre squa< 
dre Milan Napoli e Inter 

E perii Mondiale? 
Vedo quattro favonte Bramile 
Argentina Germania e Italia 

Atletica. A Gateshead 
Italia contro le isole 
Vìnce con l'Oceania 
perde con l'Inghilterra 
a * GATESHEAD La rappre 
sentativa italiana di atletica 
leggera si è classificata al se 
condo posto nel triangolare 
svoltosi nella citta inglese con 
Inghilterra e Oceania Identico 
piazzamento d onore per gli 
uomini e per le donne Ha 
vinto come era nelle previsio 
ni I Inghilterra padrona di ca 
sa L incontro era iniziato con 
una bella doppietta dei mar 
ciaton azzurri 11 campione 
olimpico e mondiale Maurizio 
Damilano ha dominato la ga 
ra dei 10 chilometri chiuden 
do con il tempo di 39 minuti e 
43 secondi seconda presta 
zione stagionale e nona asso­
luta di ogni tempo Sulla scia 
del campione piemontese 
dopo una gara molto accorta 
è finito Sergio Spagnulo che 
con il tempo di 40 minuti e 24 
secondi ha ottenuto il suo pn 
malo personale II buon avvio 
della coppia dei marciatori ha 
dato slancio alla nazionale 
italiana che ha raccolto altre 
tre vittone nelle pnme prove 
del lungo programma II ro­
mano Enrico Sgrulletti cam 
pione italiano delia specialità 

e quinto una decina di giorni 
fa in Còppa Europa ha Ian 
ciato il martello a metri 71 66 
vincendo la gara imitato pò 
co dopo nel disco donne da 
Agnese Maffei che con un Ian 
ciò di 56 38 metri si e aggiudi 
cata la prova Agnese Maffei 
per la cronaca è la moglie 
dell atleta ed ex primatista 
mondiale del lancio del peso 
Alessandro Andrei una fami 
glia di forzuti Terzo successo 
per la frascatana Orietta Man­
cia che sui 5000 metn ha pie? 
gato ta maratoneta britannica 
Angie Pain con una beila prò» 
gressione negli ultimi 400 me­
tn Da rimarcare le vittorie nel 
lancio del disco uomini di 
Marco Martino di Andrea Pe 
goraro nel salto con I asta e di 
Roberto Ribaud nel giro di pi 
sta i quattrocento metri Co 
me si vede dai nomi I Italia 
non si è presentata ali appun 
(amento con (a migliore for 
mazione Come d altronde 
I Oceania presente a titolo 
quasi individuale con alcuni 
atleti che parteciperanno alla 
prossima Coppa del Mondo di 
Barcellona 

La tedesca Stelli Graf testa di sene numero uno 

Ciclismo su strada, ciclismo da strada 
Italiani senza un traguardo di prestigio dopo il 
Mondiale di Chambery Sconfitti nelle prove a tap­
pe e nelle prove in linea non e e una classica 
con la nostra firma Un dopo Moser e un dopo 
Saronni assai preoccupante ne! ciclismo su stra 
da Mancano t leaders» manca una scuola De 
dina Argentin e tentennano sempre più Bugno e 
Fondnest 

GINO SALA 

•al CHAMBERY Bugno e 
compagni sono tornati a casa 
con le pive nel sacco consa 
pevoli dei loro limiti e dei loro 
difetti Una sconfitta che ri 
marca le nostre debolezze 
una inferiorità che allontana 
sempre più il e clismo italiano 
dalle posizioni di testa un 
Mondiale con un f naie esal 
tante Fignon che attacca Le 
mond che risponde alh ma 
niera del Tour la nov tà d 
sovietico (Konychev) nel t 
mezzo delta lotta per la ma 
glia iridata e nessun italiano 
presente nel sestetto di punta 
Era 1 ultima occasione per r 
sollevarci e il fallimento dimo 

stra che stiamo precipitando 
che prendiamo botte in conti 
nuità vuoi nelle prove a tap 
pe vuoi nelle prove in linea 
Non e è una classica con la 
firma di un italiano nella sta 
gione 89 C è un dopo Moser 
e un dopo Saronni assai 
preoccupante e ò un Argentin 
sempre più in fase calante un 
Bugno che da ann promette 
mare e monti senza azzeccare 
un traguardo di prestigio un 
Fondnest decisamente sotto 
tono dopo il colpo gobbo 
messo a segno lo scorso anno 
in quel di Rtnaix Manchiamo 
d uomini forti e ben detenni 
nati a cont fatti manchiamo Gianni Bugno 

di un «leader* come si è nota 
to nella sfida di domenica 
scorsa dove solamente i gre 
gan (Bombini e Passera pnn 
e palmente) hanno npagato 
la fiducia di Martini 

Io credo che sia anche una 
questione di scuola di orga 
nizzazione di conflitti di 
maestn che non hanno la pa 
zienza la tenacia la persona 
Ina di Giorgio Albani e di Lu­
ciano Pezzi tanto per fare due 
nomi di un passato non tonta 
no uo stesso Martini quando 
dirigeva una squadra di club 
(Ferretti e Sammontana) la 
vorava coi criten della compe 
tenza dell umanità e della 
saggezza Ora deve acconten­
tarsi di quanto gli passa il con 
vento I direttori sportivi di og 
gì sono anzitutto dei «mana 
ger» preoccupati di trovare i 
quattrini per allestire la squa 
dra Scarsi i contatti coi loro 
amministrati scarsi gli inse 
filamenti È un quieto vivere 
tra una parte e 1 altra Non e è 
in Italia un Cynlle Guimard 
che controlla che discute e 
che dispone che prende per 
le orecchie il campione (vedi 

i tempi di Hinaull) quando e 
il caso Cosi non si temprano t 
caratten cosi Bugno e Fon 
dnest disputano il Giro d Italia 
nelle retrovie cosi non si con 
quista la mentalità (e le gam 
be) del combattente Poi ab 
biarno gli sponsor i_on la loro-
ingordigia e i loro guasti 
sponsor che in campo dilet* 
tantalico sono nemici della 
buona crescita Abbiamo una 
Federclclo poco vicina alle so­
cietà di penfena bisognose di 
stimoli e dì assistenza non po­
tendo bastare la sola passio­
ne 

Riepilogando i Mondiali 
della pista e della strada (sei* 
tori delle donne dei dilettanti 
e dei professionisti) ci hannft 
dato tre medaglie d oro quat^ 
tro d argento e tre di bronzo \ 
È un risultato superiore alle' 
previsioni della vigilia Fran 
eia Urss e Rdt ci precedono 
di poco è un bilancio che 
chiede più di una nflessionea 
Intanto I ambiente professìo-
mstico faccia tesoro dei sacn 
fici e delle conquisto di Qài& 
nel» Renosto (ciclista senza 
contratto) e Marta Canins, 
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